
 

 
 

 

TITOLI DI STUDIO MEDIO-ALTI 
PER LE 6.740 ASSUNZIONI DEL 2016 

 
Gli imprenditori reggiani provano a rilanciare l'economia locale inserendo figure professionali con 
un titolo di studio alto e medio-alto. Nel 2016, infatti, in provincia di Reggio Emilia le assunzioni di 
figure high skills, cioè dirigenti, specialisti e tecnici, raggiungeranno le 1.490 unità, il 22% del 
totale delle assunzioni previste (6.740), dato superiore ad una media nazionale che si attesta al 17%. 
Le assunzioni medium skills saranno invece pari al 34% (2.260 unità). Le restanti 2.990 assunzioni 
(low skills) previste riguarderanno figure di livello più basso, con una percentuale del 44%. 
E' quanto emerge dall'analisi dell'Ufficio Studi della Camera di Commercio di Reggio Emilia sulle 
previsioni occupazionali formulate dalle aziende reggiane attraverso la 19^ indagine Excelsior, il 
sistema informativo per l'occupazione e la formazione di Unioncamere-Ministero del Lavoro. 
I titoli di studio maggiormente richiesti riguardano gli indirizzi economico–amministrativo, 
meccanico-meccatronico ed energia, ingegneria nel suo complesso (con una prevalenza 
dell'elettronica e di quella industriale), insegnamento e formazione, costruzioni, ambiente e 
territorio. 
Secondo le analisi dell'Ufficio Studi camerale, il 14% delle 6.740 assunzioni programmate nel 2016 
in provincia di Reggio Emilia, riguarderà laureati (970 unità), mentre il 45% sarà rivolto a diplomati 
della scuola secondaria superiore (3.050 unità). I nuovi ingressi di persone in possesso della 
qualifica professionale si attesteranno al 15% (1.020 unità) e il restante 24% riguarderà figure alle 
quali non verrà richiesta una formazione scolastica specifica (1.700 unità). 
I laureati e i diplomati nel loro insieme detengono quindi il 59% delle assunzioni programmate nella 
provincia per il 2016, quota superiore di 6 punti sia alla media regionale che a quella nazionale. La 
quota percentuale di laureati è aumentata, nel reggiano, di 2 punti rispetto all’anno passato e per i 
diplomati la crescita è addirittura di 8 punti. 
Il 12,7% delle figure professionali richieste (860 unità) è considerata dagli imprenditori di difficile 
reperimento e la percentuale aumenta e raggiunge il 14,7% per le assunzioni nell’industria. Le cause 
sono da imputare sia al ridotto numero di candidati (6,1%) che all’inadeguatezza degli stessi 
(6,6%). 
Per cercare, almeno in parte, di superare il gap che divide ancora la scuola e il mondo del lavoro, gli 
imprenditori cercano di fare la propria parte ospitando studenti sia in tirocinio/stage che in 
alternanza scuola-lavoro. Nel 2015, il 12,9% delle aziende ha accolto i giovani per l’esperienza di 
alternanza e nel 2016 la percentuale fra chi ha già ospitato o prevede di farlo nel corso dell’anno è 
salita al 13,4%. 
 
 
 


